  Al Presidente del Consiglio






regionale

 MOZIONE   


  
Utilizzo e scorrimento delle graduatorie concorsuali vigenti e stabilizzazione del personale a tempo determinato della Regione Puglia.
VISTI

· gli artt. 3, 51, 97 Cost.;

· gli artt. 35 e 36 del d lgs n. 165 del 2001;

· l’adunanza plenaria Cons. stato n. 14 del 11;

· la sentenza Corte Cost. n. 225 del 26.06.2010;

· la legge n. 125/2013 (legge D'Alia);

· la Circolare Dipartimento Funzione Pubblica n. 5/2013;

PREMESSO CHE

· la Regione Puglia, in data 11.03.2014, ha bandito un concorso per l'assunzione di 200 funzionari di categoria D, le cui prove orali si sono concluse nel maggio 2015 e la cui graduatoria è stata pubblicata   nell'ottobre dello stesso anno;

· in concomitanza con la conclusione degli orali del Concorso “Ripam Puglia”, la stessa Regione ha pubblicato la determina n. 349 del 27.05.2015 con la quale è stata stilata un elenco di lavoratori a tempo determinato in attesa di stabilizzazione;

· il principio del concorso pubblico, in base all'art. 97 della Costituzione, rappresenta la regola principale per l'assunzione a tempo indeterminato nelle PA e che tale principio può andare incontro ad eccezioni stabilite con legge in modo rigoroso e motivato (vedi sentenze 7/2011, 235/2010, 149/2010, 293/2009, 215/2009, 363/2006, 205/2006 della Corte costituzionale).
PRESO ATTO CHE
· Le problematiche afferenti al rinnovamento generazionale del personale dipendente presso la Regione Puglia e al miglioramento dell’efficienza della macchina amministrativa sono in questi mesi emerse prepotentemente all'attenzione di questo consesso.
· Da una   analisi del 2015 dell'Ufficio Statistico si è rilevato che nel 2013 il personale regionale pugliese aveva l’incidenza di 6,5 dipendenti ogni 10.000 residenti, al di sotto della media nazionale pari a 7,2 dipendenti ogni 10.000 abitanti. Per quanto riguarda l'età, l’amministrazione regionale pugliese è quella più anziana fra le amministrazioni regionali. L'esigenza di procedere al reclutamento di nuovo personale a tempo indeterminato è pertanto ormai improcrastinabile. 
· Ad oggi, a seguito di un regolare concorso pubblico espletato e di una procedura di stabilizzazione del personale precario avviata con la legge n. 47/2014, appare necessario contemperare le esigenze dell'una e dell'altra categoria senza "sacrificare" né le legittime aspettative dei precari alla stabilizzazione, né le ragioni di chi ha partecipato ad un concorso che prevedeva già nel bando notevoli vantaggi premiali a favore degli interni. 
· Occorre in particolare sottolineare che la problematica dell'accesso al pubblico impiego tramite superamento del concorso pubblico riguarda i vincitori e gli idonei di concorso e lo  scorrimento della relativa graduatoria, come previsto dalla legge 125/2013. 
CONSIDERATO CHE
· Le scelte di politica assunzionale da parte della Regione Puglia, nel recente passato, sono state più volte censurate dalla Corte Costituzionale nella misura in cui non è stata rispettata la parità tra posti accessibili dall’esterno mediante concorso pubblico e posti riservati agli interni;
· All’interno della graduatoria “Ripam Puglia” tra vincitori e idonei vi è un numero pari a 108 unità di personale precario e che la scadenza della graduatoria è fissata ad ottobre 2018; pertanto il problema degli idonei di concorso deve trovare una risposta entro quella scadenza non per scelta discrezionale di questo Ente, ma in ossequio a quanto previsto dalla Legge nazionale;
·  l'assunzione dei vincitori e lo scorrimento della graduatoria degli idonei non comporta un "accantonamento" della problematica dei precari stabilizzandi, ma determina l'assunzione IMMEDIATA di oltre un terzo dei precari stabilizzandi. Inoltre   POTRANNO BENEFICIARE DELLE PROROGHE DEI LORO CONTRATTI   fino a tutto il 2018 e oltre, come prevede l’art.3 della legge regionale n.47/2014;
· Se per tali prospettive si rendesse necessario un impegno di spesa per la relativa copertura, il Consiglio esprime sin da ora la propria volontà di risolvere positivamente tale questione. 
Pertanto  
IMPEGNA   Il Governo regionale 

· All’assunzione immediata dei vincitori del concorso RIPAM – PUGLIA e con il completo scorrimento delle relative graduatorie degli idonei; 
· Alla stabilizzazione del personale precario previsto dalla legge regionale n.47/2014, come revisionata dalla sentenza costituzionale.
· A rendere disponibile l’utilizzo della graduatoria “Ripam Puglia” per le esigenze di altre Amministrazioni aderenti al progetto Ripam, anche nelle more dell’assunzione di tutti i vincitori, attraverso il meccanismo del c.d. “scorrimento per rinuncia” gestito interamente dalla Formez e, qualora fosse praticabile, attraverso convenzioni con l’ANCI Puglia.

· A destinare i resti assunzionali degli anni pregressi alle assunzioni a tempo indeterminato;

· A promuovere la propria graduatoria concorsuale vigente presso altri Enti attivando accordi nonché convenzioni ex art 30 D lgs 267/2000;                 

· Nell’esercizio delle proprie funzioni, con la redazione di un atto di indirizzo e in conformità agli obblighi di attuazione di politiche di contenimento e razionalizzazione della spesa di personale a dettare linee di indirizzo a valere per l’anno 2016 per le Agenzie Regionali, gli Enti strumentali, le società a partecipazione regionale, diretta e indiretta, totalitaria o di controllo della Regione Puglia, ed accordi quadro con le società partecipate, (vedi accordo quadro tra Regione Puglia e Innovapuglia S.p.a., approvato con DGR n.2434 del 30 dicembre 2015, concernente la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale di personale tra Regione Puglia e il suddetto ente. Oltre la delibera 582/2015 con la quale la Regione Puglia ha proceduto alla ricollocazione del personale eccedentario presso le Agenzie e presso le Asl del comparto amministrativo).
Inoltre invita il Presidente Emiliano e la Giunta regionale 
· A richiedere eventuali deroghe al Governo Nazionale che si rendessero indispensabili per raggiungere l’obbiettivo del completamento sia della graduatoria RIPAM che dell’elenco dei precari stabilizzandi.
Firmatari:
1) Pisicchio

2) Blasi
3) Liviano

4) Vizzino

5) Mazzarano

6) Lacarra

7) Borraccino

8) Zinni

9) Mennea

10) Turco

11) Pendinelli

12) Caracciolo

13) Cera
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